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RISULTATI CLASSIFICA Nakata «affonda» Materazzi
Perugia senza problemi col Piacenza privo di Inzaghi II

BRESCIA-VERONA 0-2
CESENA-REGGIANA 2-0
CHIEVO-NAPOLI 0-2
COSENZA-PESCARA 1-5
F. ANDRIA-REGGINA 0-1
GENOA-TREVISO 1-0
LUCCHESE-CREMONESE 2-1
MONZA-RAVENNA 1-0
TERNANA-LECCE 0-1
TORINO-ATALANTA 2-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 29 15 14 12 9 2 1 24 8
TREVISO 25 14 11 12 7 4 1 18 9
TORINO 23 15 8 12 7 2 3 20 10
PESCARA 23 13 10 12 7 2 3 21 12
LECCE 21 10 11 12 6 3 3 13 9
RAVENNA 19 14 5 12 5 4 3 15 15
NAPOLI 18 7 11 12 4 6 2 11 8
REGGINA 17 9 8 12 4 5 3 13 11
ATALANTA 16 14 2 12 4 4 4 9 8
MONZA 16 8 8 12 4 4 4 8 10
BRESCIA 15 9 6 12 3 6 3 8 7
GENOA 15 10 5 12 4 3 5 13 14
TERNANA 14 12 2 12 3 5 4 11 15
CREMONESE 13 11 2 12 3 4 5 13 18
CHIEVO 12 7 5 12 3 3 6 7 13
COSENZA 12 7 5 12 3 3 6 11 18
REGGIANA 11 7 4 12 2 5 5 11 15
LUCCHESE 9 6 3 12 1 6 5 7 11
CESENA 7 5 2 12 1 4 7 8 17
F. ANDRIA 6 5 1 12 1 3 8 5 18

PERUGIA Troppo forti due stranieri come
Nakata e Rapajc per il Piacenza italiano.
Certo, nel Perugia contano e non poco i
meccanismi di squadra ed alcuni italiani -
come Matrecano e Tedesco, attenti e pre-
cisi - ma la vittoria degli umbri oggi è se-
gnata da due prodezze del duo croato-
giapponese. Rapajc, la cui quotazione di
mercato sta crescendo partita dopo parti-
ta,èstatodevastanteperladifesapiacenti-
na. Come una ‘vecchià ala sinistra ha oc-
cupato i due- tre metri di fascia, e da lì è
partito per autentiche scorribande nel
cuore della difesa avversaria. Nakata è sta-
to, invece, il finalizzatore inesorabile. Il
suo volo acrobatico in occasione del pri-
mo gol sta già viaggiando sugli schermi e
sulle pagine dei media giapponesi. Piede

’caldò ha Nakata, non solo per segnare,
ma anche per accompagnare le manovre
offensive degli umbri. Nel Piacenza, bloc-
catoStroppadaOlivechelomarcavaatut-
to campo, nulla ha potuto Vierchowod
contro gli assalti degli umbri. Il russo ha
bloccato il giovane Bucchi (18 anni di dif-
ferenza fra i due), ma non è stato aiutato
dai suoi compagni di difesa e di centro-
campo. Mazzola, molto nervoso, è stato
sovrastato da Nakata. In attacco la squa-
dra di Materazzi ha accusato l’assenza di
Simone Inzaghi. Poco ha fatto Rizzitelli.
Qualcosa di piùsi èvisto quando sonoen-
trati Dionigie Piovani, maRoccati nonha
avutomaigranlavoro.EilPiacenzadiMa-
terazzi continua a non far punti in trasfer-
ta.

PERUGIA 2
PIACENZA 0
PERUGIA: Roccati 6,5, Ze Maria 6,5 (17’ st
Sogliano sv), Rivas 6,5, Matrecano 7,5, Co-
lonnello 6,5, Petrachi 6,5, Olive 6,5, Tede-
sco 7 (36’ st Rocco sv), Rapajc 8, Nakata 8,
Bucchi 6 (25’ st Melli sv)
PIACENZA: Fiori 6, Lucarelli 5,5, Polonia
5, Vierchowod 6, Manighetti 5,5, Buso 5
(12’ st Piovani sv), Cristallini 6, Mazzola 5,
Stroppa 5,5 (20’ st Delli Carri sv), Rizzitelli
5, Rastelli 5 (12’ st Dionigi sv)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 6,5
RETI: 20’ pt e 5’ st Nakata
NOTE: angoli 8-4 per il Piacenza. Recupe-
ro: 3’ e 4’. Espulso: al 12’ del st Mazzola.
Ammoniti: Manighetti, Bucchi, Lucarelli e
Piovani. Spettatori: 15 mila.

PROSSIMO TURNO
(05/12/98)

BRESCIA-GENOA
CREMONESE-ATALANTA
LECCE-MONZA
LUCCHESE-TERNANA
NAPOLI-TORINO
RAVENNA-PESCARA
REGGIANA-F. ANDRIA
REGGINA-CHIEVO
TREVISO-COSENZA
VERONA-CESENA

Bologna non finisce di stupire
La Juve al tappeto in 30’. Lippi: «Istanbul non c’entra»

Il jolly salva-Simoni
estratto da Zanetti
Salernitana «punita» in extremis

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Tre a zero come l’Ital-
volley, ma aveva ragione l’Avvo-
cato quando ha detto che questa
Juve oggi non batterebbeneppu-
re ilVillarPerosa.Figuriamociun
Bologna così, che non perde da
16partite, e cheavevaunavoglia
matta di vincere la garacheda24
anni regolarmente sfuggiva. De-
risa e sbeffeggiata, la Lippi-band
è scesa in campo sotto un paio di
pesanti striscioni («Indovinello:
perchéla JuvenonvainTurchia?
Perché ai ladri tagliano le mani»,
«Juventino dopato, il tuo pusher
è l’Avvocato»), ha incassato tre
gol in meno di mezz’ora, ha tira-
to in porta una volta per tempo,
infine ha chiuso in dieci per l’e-
spulsione di Mirkovic. Una pro-
va sconcertante, anche alla luce
del problema-Istanbul e delle as-
senze, tremende, di Del Piero,
Davids, Montero e Deschamps.
Lippi ci ha messo del suo esclu-
dendo inizialmente anche Pes-
sotto per far posto a gente com-
pletamente fuori fase, da Tacchi-
nardi a Di Livio, da Ferrara a Tu-
dor. Poi, nel momento del biso-
gno, in panchina c’erano solo
l’attualeFonseca, ilduoMirkovic
&Blanchard,oltreaunpaiodira-
gazzini sconosciuti. «Non cerco
alibi, e non credo che i miei ra-
gazzi siano scesi in campo con la
testa alla Champions League,
pensarlo sarebbe offensivo per la
loro intelligenza», ha detto in
tutta onestà il tecnico biancone-
ro, atteso da altre brutte gatte da
pelare,nell’ordineilGalatasaray,
laLazio, e laFiorentina intrasfer-
ta. Allegria. Tre minuti, e il Bolo-
gna è in vantaggio: Tudor stende
Fontolan, punizione dal limite,
batte Signori, Paramatti anticipa
netto Ferrara e di testa segna l’u-
no a zero. Altri cinque minuti e
arriva il raddoppio: Tudor, com-
pletamente intiltregalaaSignori

un pallone in area, e Beppegol
non ci sta a pensar su, mettendo
in cantiere il suo quinto gol in
campionato. Il Bologna corre il
doppio, domina in ogni settore:
la peggio tocca allo sciagurato
trio Ferrara-Iuliano-Tudor, che
non vede palla costringendo Pe-
ruzzi ai soliti miracoli; ma butta
male anche in mezzo al campo
dove Ingesson detta tempi e ca-
denze in coppia con Marocchi,
vecchio ex, a scapito dell’impro-
ponibile coppia Tacchinardi-
Conte; sullefasce,Birindellipati-
sce Fontolan (migliore in cam-
po), e Di Livio il gap di età con
l’altro ex, Binotto. In avanti, si
muovono discretamente Zidane
e soprattutto Inzaghi, ma l’ap-
portonullodiAmoruso(Fonseca
nella ripresa farà anche peggio) è
una palla al piede di non poco
conto; per Mangone e Bia va di
lusso. Il treazero,al28’,è lanatu-
rale conclusione di una partita,
che dovrà proseguire in ossequio
ai 90 minuti come una noiosa
formalità. Ma il terzo gol è anche
il più bello: nasce dall’ennesimo
pallone perso daFerrara, sul qua-
le si fionda Fontolan, che trian-
gola con Andersson prima di as-
sestare a Peruzzi l’ultima stanga-

ta della serie. I bianconeri ci pro-
vano al 38‘ su punizione di Zida-
ne non trattenuta da Antonioli
che si riscatta respingendo di se-
guito su Inzaghi. Per vedere un
altra occasione-gol juventina bi-
sognerà aspettare il 74’, con gira-
ta di Inzaghi che Antonioli sven-
ta con una parata assolutamente
strepitosa. Al di là di questi due
sprazzi, il nulla bianconero. È
tutto Bologna, con Peruzzi a pa-
rare tutto. Mazzone regala a Fon-
tolan un’uscita anticipata con
annessa ovazione del Dall’Ara: a
32 annie mezzo ilFontolino ido-
lo di «Mai dire gol» risorge per la
terza o quarta volta (si è perso il
conto) nel corso di una tribolata
manoncomunecarriera.ConSi-
gnori e Binotto, è l’ultimo «rige-
nerato» dalla cura-Bologna, di-
ventata famosa dopo il rilancio
impossibilediRobyBaggio.
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MILANO Con un siluro da trenta
metri di Xavier Zanetti a tempo
scaduto: così a una indecifrabile
Inter è riuscito il più classico dei
colpi ‘della domenicà a spese di
una bella, coraggiosa e sfortunata
Salernitana. I nerazzurri, nono-
stante un primo tempo tutto da
dimenticare e una seconda parte
di gara resa appena migliore dal-
l’entrata in campo di Djorkaeff (al
posto di un disastroso Paulo Sou-
sa) e di Zè Elias (subentrato a un
Moriero che è ancora lontanissi-
mo parente del giocatore indi-
spensabileagli schemidiSimoni),
sonoriuscitiasfruttarenelmiglio-
re dei modi per la loro classifica il
turno casalingo coincidente con
le grandinate di gol al passivo ri-
mediati da Juventus e Milan e col
pareggio della Fiorentina. Sono
arrivati i previsti 3 punti quindi,
maquestoper l’Interèl’unicomo-
tivo di soddisfazione. La squadra
che si è vista in campo oggi è stata
per almeno un’ora una nebulosa
senzacaponécodanelgiocoe,per
giunta, è sembrata avere spremu-
to tutto quello che aveva da dare
in termini di determinazione e
cuore mercoledì scorso contro il
RealMadrid.Ancheisuoicampio-
ni, con le eccezioni dell’indomito
Simeone e di Pagliuca, non sono
sembratimai ingradodifareladif-
ferenza tirando fuori il numero.
Anche Baggio, dopo il trionfo di
mercoledì, ha giocato una partita
solo normale, spesso costretto ad
arretrarepercercarepalla.

È successo così che una Salerni-
tana frizzante e spigliata, coi cen-
trocampisti in grado di correre
moltoesostenereleduepunte,ab-
bia costruito nel primo tempo, ol-
tre al gol del vantaggio (al 43‘ Di
Michele ha sfruttato alla perfezio-
ne un pasticcio in fase di costru-
zionedellamanovratraBergomie
Winter) altre quattro nitide occa-
sionidagol,mentre l’Internonha
mai impensieritoBalli. Inerazzur-
ri avrebbero dovuto giocare sulle

fasce per aggirare la difesa a quat-
tro molto stretta degli avversari
che ha avviluppato Baggio e Za-
morano, ma Moriero, più infasti-
dito che aiutato da Zanetti oggi
schierato a destra, non è mai stato
in grado di affondare e di saltare
l’uomo, mentre a sinistra non si è
maipropostonessuno. Ilgirarpal-
la scontato e lentodiSousa (quan-
do ilportoghesehaosatodipiùha
regalato palloni agli avversari) e il
vagare di Zanetti e Winter non
hannomaitrovatosbocchi,nean-
chequandosiè tentatodisaltare il
centrocampo con lunghi lanci ae-
rei per la torre Zamorano.Simoni,
prima di correre ai ripari ha lascia-
to passare altri 11‘ del secondo
tempo poi ha installato Djorkaeff
incabinadi regia,Cauetafareil la-
voro che Moriero non aveva fatto
e Zè Elias a dare un pò di nerbo. Si-
meone ha sostituito Bergomi nel
ruolo di libero. Come era successo
anche col Real, i cambi in corsa si
sonodimostrativincenti.

AspettandocheRonaldofinisca
dicorreresullasabbiadiAppianoe
torni a fare sfracelli per l’Inter può
andar bene anche così. Ci rimette
la Salernitana che oggi avrebbe
meritato il suoprimopuntointra-
sfertain6partite.

Beppe Signori esulta dopo aver segnato il gol del 2-0 per il Bologna Ansa

Lippi stringe la mano al collega del Galatasaray
Ma tre juventini non vogliono partire
BOLOGNA. Tre gol sul groppone e tre uomini da convincere. Oggi la Juventus
decidelapartenzaperIstanbul:sorpresenoncenedovrebberoessere,anche
alla lucedelcolloquiodistensivofraLippiel’allenatoredelGalatasaray,Fatih
Terim,avvenutoieriaBolognaprimadellapartita.Matregiocatoribiancone-
ri,Zidane,DeschampsePeruzzi,finoapocheorefaeranoancorasulle loro
posizioni,quellecioédinonpartireperlatrasfertainTurchia,giudicata«ari-
schio».Naturalmente,finoall’ultimo, laJuveattendeancheunsegnaledal-
l’Uefa,perfargiocarelapartitadiChampionsincamponeutro:maormai,a
duegiornidall’evento,pareremotaunapossibilitàdiquestotipo. Inognica-
so, latensioneincasaJuverestaaltissimaeitregolpresiaBolognanonhan-
nochepeggioratolasituazione.

Dicevamodell’incontroLippi-Terim.«Dopoquestocolloquiosonoconvin-
tochelaJuveMercoledìverràagiocareaIstanbul»,hadettoTerimdopoil
facciaafaccia,unamezzorettaintutto,conLippi,conclusoconunastrettadi
manoimmortalatadaifotografiedaalcunetroupetelevisiveturche.Lippiè
statopiùsintetico:«Misembraunamissionediplomatica,piùcheunapartita
dicalcio».Sullostessotenore,peraltro,l’allenatoredelGalatasaray:«Mi
sentocomeunambasciatorefraiduepaesi,mal’invitoèvenutodallaJuven-
tus.Nessunocel’haconlaJuveperchéladecisionesuOcalanl’hapresailgo-
verno,nonlasquadrabianconera». F.Z.

BOLOGNA 3
JUVENTUS 0
BOLOGNA Antonioli 7, Paramatti 7, Bia
6.5, Mangone 7, Tarantino 6, Binotto 6.5
(36’ st Maini sv), Ingesson 7, Marocchi 6.5,
Fontolan 7.5 (36’ st Eriberto sv), Andersson
6.5, Signori 7 (39’ st Kolyvanov sv). All.:
Carlo Mazzone 7
JUVENTUS Peruzzi 7, Tudor 4, Ferrara 4 (1’
st Pessotto 6), Iuliano 5, Birindelli 5.5, Di Li-
vio 5 (12’ st Mirkovic 4), Tacchinardi 4.5,
Conte 5.5, Zidane 6, Inzaghi 6, Amoruso 4
(1’ st Fonseca 4). All. Marcello Lippi 4.5
ARBITRO: Cesari di Genova 6.5.
NOTE: Reti: nel pt 3’ Paramatti, 8’ Signori,
28’ Fontolan. Angoli: 7-0 per la Juventus.
Recupero: 2’e 4’. Espulso: al 44’ st Mirko-
vic. Ammoniti: Juliano, Ingesson, Conte e
Tudor.

INTER 2
SALERNITANA 1
INTER Pagliuca 7, Bergomi 5 (dal 18’ st
Cauet 6), Colonnese 6,5, West 5,5, J.Zanet-
ti 6, Moriero 5 (11’ st Djorkaeff 6,5), Win-
ter 4,5, Sousa 4, Simeone 7, Baggio 6,5,
Zamorano 6. (22 Frey, 5 Galante, 26 Ca-
mara, 21 Pirlo). Allenatore: Gigi Simoni 6.
SALERNITANA Balli 7, Del Grosso 6,5,
Monaco 6, Fusco 6, Tosto 7, Gattuso 6,
Breda 6,5, Bernardini 6 (15’ st Bolic 5,5),
Vannucchi 6, Di Michele 7, Chianese 6 (26’
st Di Vaio 5,5). (12 Ivan, 13 Kristic, 8 Ame-
trano, 26 Song, 32 Giampaolo). Allenato-
re: Delio Rossi 6,5.
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6.
NOTE: pt, 43’ Di Michele; nel st 31’ Si-
meone, 50’ Zanetti. Angoli: 4-4 Recupero:
1’e 6’ Ammoniti: Tosto e Di Michele.

Il Parma cala uno strepitoso poker e sbanca il Milan
Nuova doppietta di Crespo e il bomber argentino confessa: «Mi sono ispirato a Maradona»

DALL’INVIATO
LUCA BOTTURA

PARMA Il Milan al Tardini come
il suo presidente a Montecitorio:
tutti iproblemivengono dalla si-
nistra.PerBerlusconiquellastali-
nista, statalista, centralista, lino-
typista. Per Zaccheroni quella
movimentista. Nel senso che
mentre Maldini prima e Helveg
poi, ieri, giocavano alle statue di
cera, Thuram, Fuser e Veron li
usavano come paletti. Mettendo
lebasiperunsuccessolargoeme-
ritato, se visto con occhiali gial-
loblu. Ovvero imbarazzante
quandovissutocolrossoneronel
cuore.Speciealculminedellaset-
timana in cui, Re Silvio per pri-
mo, tutti s’erano sperticati a rac-
contare di spirito ritrovato, di fi-
ducia recuperata, di montagne
russe (ah, che brutto aggettivo)
messeinsoffitta.

È stato un massacro. Il Parma

ha ragionato impetuosamente
da subito, tenendo bassa la palla
e lacrestaaltrui. Sulla latitanzadi
Costacurta e N’Gotty, una sorta
di doppio “caso Carretta” nella
squadra sbagliata, gli oroblu
hanno lucrato con dinamismo
esemplare. Hanno giocato alla
Milan, insomma. O perlomeno
hanno giocato come Zac vorreb-
be che il Milan giocasse. Alter-
nando gli affondo sulla corsia
preferenziale agli sfondamenti
centrali. Come quello di Dinone
Baggio al 26’, una pietra di sini-
strocheRossiharibattutosuipie-
di di Chiesa. Da lì, da un vantag-
gio pressoché fisiologico, la par-
tita ha cessato di esistere. Come
confronto, perlomeno. È diven-
tataunadimostrazionedipoten-
za, l’ennesimoshowdiunasqua-
dra che ora ha un solo problema:
trovare il modo di battere avver-
sari tipo laSamp,o l’Empoli, lon-
tano da casa. Per diventare la

principale alternativa alla Fio-
rentina. Impressionante, il Par-
ma. In ogni reparto. In pericolo
una volta soltanto, al 12’, quan-
do ancora sembrava che ilduello
potesse essere paritario: ma c’ha
pensato Buffon, al centesimo
gettone ingialloblu,anticipando
Ganz. Impressionante nel facili-
tare l’autoannullamento del trio
d’attacco rossonero, che con i
crosseilgiocolargoc’entracome
Tombaconil740.Impressionan-
te nel totale dominio del ritmo.
Non è un caso che la quarta rete
sia venuta da una proiezione di
Boghossian. Trattasi di semplice
allargamento della zona di pre-
dominio, che il regista francese
haresopiùvastadiminutoinmi-
nuto. Autorevolmente. Svellen-
do dapprima la flebile resistenza
diBobaneAlbertini,poiquelladi
ciòcherestavadellalineaarretra-
ta rossonera. Accettabile nel solo
Sala, il meno nobile e altolocato

dell’intera compagnia, perlome-
no coraggioso nel rimediare alla
coperturanulladiHelvegeBa.

Capitolo a parte per Crespo.
Nelle ultime tre partite interne
l’argentino ha segnato due dop-

pietteeunatripletta,eierihaper-
sino fatto pace con i “milordini”
deidistinti, i signoripasciutiepa-
ganti che più di altri l’avevano
beccato a inizio stagione. «Il pri-
mo gol - ha raccontato alla fine -
l’ho rubato a Maradona. L’avevo
vistoincassettaproprioieri».Co-
pia o no, è stata una rete tanto
semplice, deliziosa, spontanea
come la dedica al reuccio che in-
cantò Napoli. Correva il 24’.
quando il buon Hernan, che il
look da coiffeur anni ‘70 rende
ancora più simpatico, ha raccol-
to la percussione da destra di Fu-
ser e Crespo. Poi ha mirato di
piatto nell’angolo basso, facen-
do secco Rossi. Il miglioredeimi-
lanisti,siadettoademeritoditut-
tiicompagni.

Nella ripresa, al 16’, il raddop-
piosuassistdiChiesa.«Unapalla
che chiedeva solo di metterla
dentro». Poi lo stillicidio dei
commenti.Conqualchegag,più
o meno volontaria. Come le giu-
stificazioni balbettanti di Zac-
cheroni -«L’unicasquadraconti-
nuainItaliaèlaJuventus»-olari-
vincita gelata di Malesani: «Ave-
vo previsto un match simile al 4-
1conl’Udinese. Sivedechequal-
chevoltac’azzeccoanch’io».
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PARMA 4
MILAN 0
PARMA: Buffon 6, Thuram 7, Sensini 7,
Cannavaro 7,5, Fuser 7, Baggio 6 (44’ st
Giunti sv), Boghossian 7, Benarrivo 7, Ve-
ron 7 (35’ st Fiore sv), Crespo 8, Chiesa 7
(20’ st Balbo 6) (12 Guardalben, 24 Vanoli,
19 Orlandini, 13 Stanic)
MILAN: Rossi 7, Sala 6, Costacurta 5, N’
Gotty 5, Helveg 5, Albertini 5, Boban 5
(30’ st Ambrosini sv), Maldini 5 (1’ st Ba 5),
Ganz 5 (1’ st Leonardo 5,5), Bierhoff 5,
Weah 6 (12 Abbiati, 14 Ayala, 30 Morfeo,
24 Guglielminpietro)
ARBITRO: De Santis di Tivoli 7
RETI: nel pt 25’ Chiesa, 36’ Crespo; nel st
14’ Crespo, 45’ Boghossian
NOTE: ammoniti: Benarrivo, Sensini,
Weah, Costacurta, Leonardo, Veron.

Enrico Chiesa abbracciato da Crespo e Fuser Ansa


